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le foreste sono un importante e neCessario fronte d’azione nella lotta 
Globale Contro i CatastrofiCi Cambiamenti ClimatiCi, Grazie alla loro 

eCCezionale CapaCità di assorbire e immaGazzinare Carbonio.

(UNEP, ForEsts: A NAtUrAl solUtioN to climAtE chANgE, crUciAl For A sUstAiNAblE FUtUrE)

per rafforzare le soluzioni forestali ai Cambiamenti ClimatiCi, è neCessario affrontare 
diverse questioni Chiave. esse inCludono: Comprendere e affrontare i fattori della 

deforestazione e del deGrado delle foreste; rafforzare il ruolo delle foreste 
nelle politiChe ClimatiChe nazionali; mobilitare finanziamenti per la mitiGazione 
e l’adattamento; riConosCere, sostenere e premiare le popolazioni indiGene e le 
Comunità loCali Che proteGGono e GestisCono in modo sostenibile le foreste; e 

promuovere un adattamento trasformativo.

(FAo, committEE oN ForEstry)

le foreste trasCendono i Confini politiCi, soCiali e ambientali e sono vitali per la 
biodiversità e i CiCli del Carbonio, dell’aCqua e dell’enerGia su sCala planetaria. la 

responsabilità sulle foreste dovrebbe essere Condivisa e inteGrata tra istituzioni, 
settori e parti interessate al fine di raGGiunGere un futuro sostenibile.

vaste aree di suolo deGradato riChiedono un ripristino. Gli investimenti nel ripristino 
delle foreste e del paesaGGio a livello Globale devono essere almeno tripliCati 

entro il 2030 per attuare Gli impeGni Globali e raGGiunGere Gli obiettivi e i traGuardi 
ConCordati a livello internazionale.

(15th World ForEstry coNgrEss, sEoUl ForEst dEclArAtioN)



la Conferenza, in forma mista (in presenza e da remoto), affronta diversi temi attraverso Gli interventi di illustri relatori italiani e internazionali 
seGuendo il perCorso ideale di sei sessioni:
SeSSione inaugurale
la sessione inauGurale, oltre all’aCCoGlienza e ai saluti da parte del Governo italiano, dei promotori della Conferenza e di autorevoli istituzioni, 
offre uno sGuardo Globale sui temi Che saranno affrontati durante i lavori.
SeSSione 1 - la conServazione e il reStauro delle foreSte per il noStro futuro
la sessione offre una panoramiCa Complessiva sul perChé abbiamo bisoGno di Conservare le foreste e restaurare la funzionalità deGli eCosistemi 
deGradati. saranno approfonditi innanzitutto Gli aspetti leGati alla mitiGazione ClimatiCa della foresta. tema portante sarà l’asse aree protette-
foreste-Clima e relative politiChe internazionali per Garantire alle Generazioni future foreste funzionali. 
SeSSione 2 - conoScere, combattere e prevenire i diSturbi antropici
sulle foreste inCombono varie minaCCe: dal Consumo di suolo, aGli inCendi, all’impatto del risCaldamento Globale, a taGli illeGali e al traffiCo di 
speCie protette.
SeSSione 3 - campioni delle foreSte: donne, popoli indigeni, giovani
Comunità rurali (tra Cui, in prima fila, le donne) e popoli indiGeni dipendono più di Chiunque altro dai servizi eCosistemiCi della natura selvatiCa e più 
di Chiunque altro hanno le ConosCenze adatte a un rapporto eCosostenibile Con esse. bisoGna inoltre dare forza alla voCe dei Giovani.
focuS - le foreSte vetuSte in italia: dalle preSenze poSitive alla rete nazionale
le foreste vetuste, non più utilizzate da  deCenni, Grazie a una dinamiCa  Coerente Con  le potenzialità ambientali  del proprio territorio, sono i 
riferimenti  per la tutela e la Gestione sostenibile delle foreste. l’italia, in linea Con il tuff, tra i primi a livello europeo, sta realizzando una rete 
nazionale di foreste vetuste Con la parteCipazione diretta delle reGioni.
SeSSione 4 - foreSte e clima: narrazione e azione
servono un nuovo modello di ComuniCazione e una maGGiore parteCipazione dei Cittadini, CapaCi di portare le foreste al Centro dell’interesse e 
dell’attenzione, perChé l’opinione pubbliCa non ha piena Consapevolezza dell’importante ruolo delle foreste.
SeSSione 5 - informazione, educazione e formazione: conSapevolezza e partecipazione quale fattore di protezione
la difesa delle foreste esistenti e l’ampliamento della loro superfiCie passa anChe attraverso i sistemi eduCativi, Che devono assiCurare adeGuate 
Competenze nonChé una Generale attività di sensibilizzazione e eduCazione ambientale.
SeSSione 6 - ricerca e formazione: un cambiamento “traSformativo”
la strateGia vinCente di difesa e allarGamento della Copertura forestale, la protezione delle foreste naturali anCora esistenti e la tutela dei 
proCessi di rinaturalizzazione riChiedono un Cambiamento Culturale, una Conversione al pensiero Complesso e a un paradiGma olistiCo e non lineare.
SeSSione finale
sotto forma di tavole rotonde, la sessione riprende in forma trasversale i temi della Conferenza, ne traCCia un bila-nCio e propone alCuni spunti di 
lavoro Comune. premiazione di Giovani riCerCatori italiani.
SeSSione PoSter (6 e 7 giugno)
Chiunque può Gratuitamente inviare proposte di poster (abstraCt di 300 parole su Casi di studio, sondaGGi e best praCtiCe) al Comitato orGanizzatore 
via email forestfaCtorGpbio.it entro il 30 aprile p.v. i poster aCCettati dal Comitato sCientifiCo saranno presentati diGitalmente durante le sessioni 
dediCate ai poster Che si terranno in ConComitanza Con lo svolGimento del ConveGno. i poster possono ConCentrarsi su un tema della Conferenza 
o essere trasversali ad alCuni arGomenti.
la parteCipazione al ConveGno è Gratuita.
SeSSione 5 - informazione, educazione e formazione: conSapevolezza e partecipazione quale fattore di protezione
la difesa delle foreste esistenti e l’ampliamento della loro superfiCie passa anChe attraverso i sistemi eduCativi, Che devono assiCurare adeGuate 
Competenze nonChé una Generale attività di sensibilizzazione e eduCazione ambientale.
SeSSione 6 - ricerca e formazione: un cambiamento “traSformativo”
la strateGia vinCente di difesa e allarGamento della Copertura forestale, la protezione delle foreste naturali anCora esistenti e la tutela dei 
proCessi di rinaturalizzazione riChiedono un Cambiamento Culturale, una Conversione al pensiero Complesso e a un paradiGma olistiCo e non lineare.
SeSSione finale
sotto forma di tavole rotonde, la sessione riprende in forma trasversale i temi della Conferenza, ne traCCia un bilanCio e propone alCuni spunti di 
lavoro Comune. premiazione di Giovani riCerCatori italiani.
SeSSione PoSter (6 e 7 giugno)
Chiunque può Gratuitamente inviare proposte di poster (abstraCt di 300 parole su Casi di studio, sondaGGi e best praCtiCe) al Comitato orGanizzatore 
via email forestfaCtorGpbio.it entro il 30 aprile p.v. i poster aCCettati dal Comitato sCientifiCo saranno presentati diGitalmente durante le sessioni 
dediCate ai poster Che si terranno in ConComitanza Con lo svolGimento del ConveGno. i poster possono ConCentrarsi su un tema della Conferenza 
o essere trasversali ad alCuni arGomenti.
la parteCipazione al ConveGno è Gratuita.
la conferenza prevede alcuni particolari Side eventS che Si Svolgeranno per le intere giornate del 6 e del 7 giugno, 
parallelamente ai lavori del convegno:
Side event: Life in foreSt marketPLace
evento di networkinG per proGetti life dediCati alla Gestione e alla Conservazione delle foreste.
Side event - iL contributo dei giovani ricercatori itaLiani
oltre alla sessione poster, i Giovani riCerCatori italiani sono invitati a presentare i risultati della loro attività di riCerCa sui temi della Conservazione, 
restauro ed uso multifunzionale deGli eCosistemi forestali.
alla fine del ConveGno, nel Corso della sessione finale, saranno annunCiati i nomi dei tre studiosi selezionati dal Comitato sCientifiCo del 
ConveGno sulla base della loro oriGinalità, riGore metodoloGiCo ed impatto attestato o potenziale tra i papers pervenuti entro il 30 aprile 2023.i 
loro papers saranno inClusi neGli atti della Conferenza.



SARÀ POSSIBILE VISITARE ALCUNE MOSTRE TEMATICHE COME DI SEGUITO DESCRITTE:

i carabinieri cuStodi della biodiverSità italiana

la mostra, Che arriva a roma dopo essere stata a new York presso il palazzo delle nazioni unite, realizzata dall’arma dei Carabinieri in 
Collaborazione Con l’aeronautiCa militare, leonardo spa e telespazio spa, ha due temi Conduttori: 
1) l’impeGno del Cufa nella tutela e nella Conservazione della biodiversità in italia.
2) un viaGGio ideale neGli straordinari ambienti naturali italiani, un patrimonio uniCo, Con eCosistemi in Cui trovano rifuGio un Gran numero di speCie 
veGetali e animali rare e minaCCiate di estinzione. Grazie alla mostra, la biodiversità italiana esplode nelle sue moltepliCi forme e Colori ed è possibile 
apprezzare l’impeGno e le Competenze messe in Campo dall’arma dei Carabinieri a difesa dei preziosi tesori naturali italiani.

the environmental photographer of the year

la mostra, Che nasCe dal festival internazionale di Cinema ambientale di torino, offre una selezione deGli sCatti vinCitori del premio epotY, 
environmental photoGrapher of the Year, ConCorso Che presenta le miGliori fotoGrafie del mondo dediCate al tema dell’ambiente e sostiene i 17 
obiettivi dell’aGenda 2030 delle nazioni unite.
dieCi Grandi teli presentano le immaGini più siGnifiCative e i pannelli presentano altri diCiassette sCatti su altrettanti obiettivi dell’aGenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile.

l’italia è un boSco
un viaggio nell’italia di alberi monumentali Secolari e foreSte vetuSte

tiziano fratus, fotoGrafo, sCrittore e Collaboratore di numerose testate GiornalistiChe, nell’arCo di vent’anni di viaGGi ha visitato miGliaia di Grandi 
alberi, Centinaia di bosChi, orti botaniCi e Giardini storiCi e molte riserve naturali. le foto sCelte per questa esposizione sono un viaGGio nell’italia 
dei Grandi alberi monumentali e dei bosChi vetusti. 
la mostra è orGanizzata in Collaborazione Con weeC network, la rete internazionale dell’eduCazione ambientale nel mondo.



PROGRAMMA
maRteDì 6 giugno 2023

sessione inauguRale
8:30
reGistrazione parteCipanti

saluti Di Benvenuto
introduCe e modera: maRco FRittella, direttore di rai libri

9:30
teo Luzi, Comandante Generale arma dei Carabinieri
Pietro ParoLin, seGretario di stato vatiCano
guido croSetto, ministro della difesa
franceSco LoLLobrigida, ministro dell’aGriColtura, della sovranità alimentare e delle foreste
giLberto Pichetto fratin, ministro dell’ambiente e della siCurezza enerGetiCa
giuSePPe vaLditara, ministro dell’istruzione e del merito
anna maria bernini, ministro dell’università e della riCerCa
franceSco rocca, presidente reGione lazio
roberto guaLtieri, sindaCo di roma 
maria heLena Semedo, viCe direttore Generale fao
giovanni meLiLLo, proCuratore nazionale antimafia 
maSSimiLiano fiorucci, rettore università deGli studi roma tre
Stefano ubertini, rettore università deGli studi della tusCia
carLo gaudio, presidente del ConsiGlio per la riCerCa in aGriColtura e l’analisi dell’eConomia aGraria (Crea)
Stefano LaPorta, presidente ispra
egidio danSero, viCe-rettore viCario per la sostenibilità e per la Cooperazione allo sviluppo dell’università di torino

11:00
pausa Caffè

uno sguaRDo sul/Dal monDo
introduCe e modera: pieRmaRia coRona, direttore del Crea Centro di riCerCa foreste e leGno, italia

11:30
raffaeLe manicone, Cufaa, Comandante raGGruppamento biodiversità

Loredana guLino, direttore Generale della direzione Generale per il merCato, la ConCorrenza, la tutela del Consumatore e 
la normativa teCniCa del mise 
Stefania giannini, viCedirettriCe Generale dell’unesCo per il settore eduCazione (messaGGio prereGistrato)
micheLe candotti, undp, Capo dell’uffiCio eseCutivo

baSiL SeggoS, Commissario del dipartimento di Conservazione ambientale delle stato di new York

Pia JonSSon, enforCement support offiCer, enforCement unit – seGretariato Cites
Santino Severoni, direttore health and miGration proGram (phm), who, world health orGanization

karin zaunberger, poliCY offiCer, european Commission, direCtorate-General environment

marco Lambertini, inviato speCiale, wwf international

13:00
pausa pranzo

sessione 1 - la conseRvazione e il RestauRo Delle FoReste peR il nostRo FutuRo
introduCe e presiede: gianluca piovesan, università della tusCia

14:00
carLoS nobre, ClimatoloGo, premio nobel per la paCe Con l’ipCC, brasile

“climA E ForEstE, UN’EmErgENzA PlANEtAriA”
brendan mackey, direttore del Griffit Climate ChanGe response proGram, università di Griffith, e heather keith, senior 
researCh fellow Climate aCtion beaCon, università di Griffith, australia

“il rUolo dEllE ForEstE PrimAriE E vEtUstE NEllA mitigAzioNE climAticA”
WiLLiam moomaW, fletCher sChool – tufts universitY, massaChusetts, usa
“lEgislAzioNE ForEstAlE, lAcUNE dA colmArE”
zoLtan kun, world Commission on proteCted areas

“i PriNciPi chiAvE PEr UN’EFFicAcE ProgEttAzioNE, PiANiFicAzioNE E gEstioNE dEllE ArEE ProtEttE PEr rAggiUNgErE gli obiEttivi di 



coNsErvAzioNE”
hubert haSenauer, università boku, vienna, austria, iufro - international union of forest researCh orGanisations

“iNNovAzioNE ForEstAlE: ricErcA E dissEmiNAzioNE”
SiLvia eLizabeth kLoSter, sottoseGretario alla Gestione, allo sviluppo e all’innovazione del ministero dei Cambiamenti 
ClimatiCi della provinCia di misiones, arGentina

“ForEstE E cAmbiAmENto climAtico Al crocEviA trA ArgENtiNA, PArAgUAy E brAsilE”

15:30
tavola RotonDa 
“lE ForEstE E l’ANtroPocENE”
modera: RuDi BRessa, Giornalista italia

SuSanna nocentini, viCe presidente dell’aCCademia italiana di sCienze forestali, italia

dante andreS meLLer, parque estadual rio turvo, brasile

Laura Sadori, università di roma “la sapienza”, italia

Luciano Sammarone, direttore del parCo nazionale d’abruzzo lazio e molise, italia

ignazio camarda, Coordinatore Gruppo di lavoro della soCietà botaniCa italiana suGli alberi monumentali

16:30
pausa Caffè

sessione 2 - conosceRe, comBatteRe e pReveniRe i DistuRBi antRopici
introduCe e presiede: nazaRio palmieRi, viCe Comandante del Cufaa

16:45
maSSimiLiano conti, viCe Capo di Gabinetto del ministero dell’ambiente

“NUovE sPEciE A rischio, NUovE sFidE dA AFFroNtArE. comE stA cAmbiANdo lA lottA coNtro il commErcio illEgAlE”
marceLLo cecchetti, università deGli studi di sassari, italia

“l’AmbiENtE, UN diritto costitUzioNAlE”
SébaStien nochez, responsabile della divisione strateGiCa e di analisi di oClaesp
“lA crimiNAlità orgANizzAtA si trAsFormA iN cAmPi AmbiENtAli rEdditizi”
edWard Phiri, direttore lusaka aGreement task forCe, kenYa

“lUsAkA AgrEEmENt, UNA ForzA mUltilAtErAlE A diFEsA di FlorA E FAUNA”
agata Sobiech, team leader dell’unione europea – Cites e traffiCo illeGale di speCie selvatiChe

“l’imPEgNo dEll’UE: il grEEN dEAl EUroPEo E lA ProtEzioNE dEllE sPEciE sElvAtichE”
JeSúS gáLvez PantoJa, Capo unità investiGativa, serviCio de proteCCión de la naturaleza de la Guardia Civil (seprona), 
spaGna

“PrEvENzioNE E rEPrEssioNE PEr lA ProtEzioNE dEllA NAtUrA: EvolUzioNE E ProsPEttivE AllA lUcE dEll’EsPEriENzA sPAgNolA”



meRcoleDì 7 giugno 2023

8:30
reGistrazione parteCipanti

sessione 3 - campioni Delle FoReste: Donne, popoli inDigeni, giovani
introduCe e presiede: pieRluigi sassi, earth daY italia 

9:00
maxi LouiS, diretttriCe assoCiazione namibiana per la Gestione delle risorse naturali su base Comunitaria

UNA ProtEzioNE dEllE ForEstE chE coiNvolgE lE comUNità. bEst PrActicEs dAllA NAmibiA.
LuiS caSteLLi, direttore eseCutivo fundaCion naturaleza para el futuro – arGentina

“dAi gUArANì dEll’ArgENtiNA UNA viA PEr il FUtUro”
zSoLt moLnár, Centre for eColoGiCal researCh, váCrátót, hunGarY

“iNtrEcciArE coNoscENzE E sciENzE EcologichE trAdizioNAli, iNdigENE E locAli PEr UNA migliorE solUzioNE”
don richard dane Lokando, responsabile della Commissione risorse naturali della dioCesi di isiro-nianGara, repubbliCa 
demoCratiCa del ConGo

“solidAriEtà E cooPErAzioNE, iN NomE dEllA lAUdAto si’”
yannick ndoinyo, leader e attivista masai, traditional eCosYstems survival, tanzania

“lA lottA dEllE comUNità iNdigENE PEr lA NAtUrA E i diritti UmANi”
chief dadà, leader indiGeno e difensore della foresta amazzoniCa brasiliana, brasile

“lA gUErrA PEr lE ForEstE NEllA Più grANdE dEForEstAzioNE brAsiliANA”
fiore Longo, antropoloGa e direttriCe della CampaGna di survival international per la deColonizzazione della Conservazione 
(uk)
“dAl coloNiAlismo vErdE AllA mErciFicAzioNE dEllA NAtUrA: ArEE ProtEttE vs PoPoli iNdigENi”
Focus - le FoReste vetuste in italia: Dalle pResenze positive alla Rete nazionale
introduCe e presiede: caRlo Blasi, professore emerito di eColoGia veGetale e Conservazione della natura- università di roma 
“la sapienza” 

10:30
franceSco Sabatini, professore di biodiversità veGetale ed eColoGia del paesaGGio presso il dipartimento di sCienze bioloGiChe, 
GeoloGiChe e ambientali - alma mater studiorum università di boloGna

“mAPPAtUrA E tUtElA dEllE ForEstE PrimAriE E vEtUstE iN EUroPA”
aLeSSandra Stefani, direttore Generale delle foreste del ministero dell’aGriColtura, della sovranità alimentare e delle 
foreste

“i boschi vEtUsti NEllA lEgislAzioNE itAliANA: tEsto UNico, dEcrEti AttUAtivi, strAtEgiA ForEstAlE NAzioNAlE”
renzo motta, professore di selviColtura dipartimento disafa, sCienze aGrarie, forestali ed alimentari

“lE ForEstE vEtUstE NEll’immAgiNArio collEttivo E NEllA rEAltà: lA sitUAzioNE itAliANA”
Pietro brandmayr, professore emerito di zooloGia presso il dipartimento dibest bioloGia, eColoGia e sCienze della terra - 
università della Calabria

“lA biodivErsità ANimAlE dEllE ForEstE vEtUstE iN itAliA”

11:30
pausa Caffè

sessione 4 – FoReste, BioDiveRsità e clima: naRRazione e azione
introduCe e presiede: alFonso cauteRuccio, GreenaCCord italia 

11:45
Sabrina aLfonSi, assessora all’aGriColtura, ambiente e CiClo dei rifiuti del Comune di roma

“il coNtribUto di UNA grANdE cAPitAlE riccA di vErdE AllE PolitichE AmbiENtAli globAli”
PaoLo rozera, direttore Generale Comitato italiano per l’uniCef onlus

“lE ForEstE, diritto vitAlE dEll’iNFANziA”
zhimin Wu, direttore forestrY division, food and aGriCulture orGanization of the united nations (fao)
“ForEstE rEsiliENti E sicUrE soNo UN AmbiENtE vitAlE PEr miliArdi di EssEri UmANi”
Piero viSconti, researCh Group leader: biodiversitY, eColoGY and Conservation Group, biodiversitY and natural resourCes 
manaGement proGramme, iiasa - international institute for applied sYstems analYsis

“biodivErsità E risorsE NAtUrAli: PEr il moNdo dEllA ricErcAr sciENtiFicA lA sFidA di comUNicArE lA comPlEssità”
SereneLLa iovino, università north Carolina, usa



“lA cAsA, lE rAdici, il cosmo. l’EcologiA PoliticA dEl bAroNE rAmPANtE”
JoydeeP guPta, direttore di the third pole, india

“climA, biodivErsità E NAtUrA iN AsiA: l’AmbiENtE AttrAvErsA lE FroNtiErE”
antonio brunori, viCe Coordinatore del Gruppo di lavoro iufro 9.01.03 e presidente di pefC italia

“migliorArE l’APProccio dEi giorNAlisti All’AmbiENtE E AllE risorsE NAtUrAli”

13:00
pausa pranzo

sessione 5 - inFoRmazione, eDucazione e FoRmazione: consapevolezza e paRtecipazione quale 
FattoRe Di pRotezione
introduCe e presiede: maRio salomone, weeC network

14:00
Jun morohaShi, unesCo Chief of seCtion of eduCation for sustainable development

“l’EdUcAzioNE, UN PilAstro”
david orr, oberlin ColleGe, usa
“EdUcAzioNE AmbiENtAlE NEi tEmPi Più cAldi”
antoneLLa bachiorri, università di parma, Cirea, italia

“EdUcAzioNE Ai cAmbiAmENti climAtici: UNA ProsPEttivA iNtErNAzioNAlE”
gabrieLLa caLvano, università di bari, Co-CoordinatriCe rus (rete della università per la sostenibilità)-Gruppo eduCazione, 
italia

“UNivErsità iN trANsizioNE. lE NEcEssAriE trAsFormAzioNi dEi modElli FormAtivi”
ingrid PramLing SamueLSSon, università di GöteborG, svezia

“comE PossiAmo sostENErE lA ProssimA gENErAzioNE PEr UN FUtUro sostENibilE?”
iLga SaLite, università dauGavpils, lituania

“lE ForEstE NEll’istrUzioNE: PriNciPi E svilUPPi EvolUtivi, Ecologici E PEdAgogici”
maria antonietta QuadreLLi, direzione di «.eCo», italia      
“FormArE i FormAtori E gli EdUcAtori sU solidE bAsi”
david zandvLiet, simon frazer universitY, vanCouver, Canada

“divErsità biocUltUrAlE, AlcUNi cAsi stUdio dA cANAdA, iNdoNEsiA, AmAzzoNiA E AFricA”

sessione 6 - RiceRca e FoRmazione: un camBiamento “tRasFoRmativo”
introduCe e presiede: alessanDRo chiaRucci, università di boloGna

15:30
PaoLa marrone, deleGata del rettore alla sostenibilità, università di roma tre

“lA sostENibilità comE bUssolA PEr UN iNsEgNAmENto trAsFormAtivo”
obduLio menghi, presidente onorario della fundaCion biodiversidad dell’arGentina

“lA coNsErvAzioNE dEllA biodivErsità richiEdE il PAssAggio dA PrAtichE NoN sostENibili Al risPEtto dEgli EcosistEmi NAtivi E dEllE 
coNoscENzE locAli”
PaSQuaLe PoLicaStro, università di stettino, polonia

“ForEstE stAtAli PolAcchE PEr il moNdo. lA NAtUrA mUltidimENsioNAlE dEl modEllo PolAcco di gEstioNE ForEstAlE E ricostrUzioNE, i sUoi 
risUltAti E l’AdAttAbilità dEi sUoi PriNciPi AllE divErsE rEAltà NAtUrAlistichE, istitUzioNAli E sociAli”
chriStian meSSier, dipartimento di sCienze della vita, università di québeC, Canada

“ANtroPocENE: rEsiliENzA dEllE ForEstE di FroNtE Al riscAldAmENto globAlE”
giancarLo PaPitto, Capo uffiCio studi e proGetti Cufaa
“smArt ForEst moNitoriNg: lA ProPostA itAliANA PEr moNitorArE lE ForEstE AttrAvErso APPlicAzioNi sAtEllitAri”
carL beierkuhnLein, università di baYreuth, Germania

“sFidE EdUcAtivE A lUNgo tErmiNE E AmbiENtAli Ed EcologichE sU lArgA scAlA”
raSmuS eJrnæS, università di aarhus, danimarCa

“rEWildiNg: lA sFidA Più diFFicilE NEl riPristiNo Ecologico!”
franco ongaro, Capo uffiCio di teChnoloGY & innovation leonardo e ceciLia Sciarretta, r&d GovernanCe and 
suistainabilitY teChnoloGY roadmap, eGeos/telespazio

“tEcNologiE PEr lE rilEvAzioNi AmbiENtAli”



sessione Finale
presiede: DaviDe De lauRentis

reStituzione e biLancio

16:45

tavola RotonDa 
“thE ForEst FActor”, UNA siNtEsi 
modera: Bianca la placa, Giornalista

parteCipano i moderatori delle sessioni: 
nazario PaLmieri, aLfonSo cauteruccio, aLeSSandro chiarucci, Piermaria corona, gianLuca PioveSan, mario SaLomone, 
PierLuigi SaSSi, carLo bLaSi.

alla fine del ConveGno saranno annunCiati i nomi dei tre studiosi selezionati dal Comitato sCientifiCo del ConveGno sulla base 
dei lavori presentati per la loro oriGinalità, riGore metodoloGiCo ed impatto attestato o potenziale.

ringraziamenti

18:00
antonio marzo, Comandante Cufaa

mostRe
i caRaBinieRi custoDi Della BioDiveRsità italiana
la mostra Che arriva a roma dopo essere stata a new York presso il palazzo delle nazioni unite, realizzata dall’arma dei 
Carabinieri in Collaborazione Con l’aeronautiCa militare, leonardo spa e telespazio spa, ha due temi Conduttori: 
1) l’impeGno del Cufa nella tutela e nella Conservazione della biodiversità in italia.
2) un viaGGio ideale neGli straordinari ambienti naturali italiani Che rappresentano un patrimonio uniCo, Con eCosistemi 
partiColarmente differenziati e Complessi in Cui trovano rifuGio un Gran numero di speCie veGetali e animali rare e minaCCiate di 
estinzione. 
Grazie alla mostra, è possibile entrare all’interno di un bosCo dove la biodiversità italiana esplode nelle sue moltepliCi forme e 
Colori, ConosCerne i seGreti più remoti e apprezzare l’impeGno e le Competenze messe in Campo dall’arma dei Carabinieri a difesa 
dei preziosi tesori naturali italiani.
cna CinematoGrafiCa internazionale di Cinema ambientale orGanizzata dal museo nazionale del Cinema), offre una selezione 
deGli sCatti vinCitori del premio epotY, environmental photoGrapher of the Year, ConCorso Che presenta le miGliori 
fotoGrafie del mondo dediCate al tema dell’ambiente e sostiene i 17 obiettivi dell’aGenda 2030 delle nazioni unite

dieCi Grandi teli presentano le immaGini più siGnifiCative in Grado di stimolare la riflessione e riChiamare l’attenzione sul nostro 
impatto sul pianeta. i pannelli presentano altri diCiassette sCatti Che meGlio esprimono l’urGenza deGli altrettanti obiettivi 
dell’aGenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

the enviRonmental photogRapheR oF the YeaR
la mostra, allestita in oCCasione della ventiCinquesima edizione del festival Cinemambiente di torino (la rasseGna 
CinematoGrafiCa internazionale di Cinema ambientale orGanizzata dal museo nazionale del Cinema), offre una selezione deGli 
sCatti vinCitori del premio epotY, environmental photoGrapher of the Year, ConCorso Che presenta le miGliori fotoGrafie del 
mondo dediCate al tema dell’ambiente e sostiene i 17 obiettivi dell’aGenda 2030 delle nazioni unite

dieCi Grandi teli presentano le immaGini più siGnifiCative in Grado di stimolare la riflessione e riChiamare l’attenzione sul nostro 
impatto sul pianeta. i pannelli presentano altri diCiassette sCatti Che meGlio esprimono l’urGenza deGli altrettanti obiettivi 
dell’aGenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

l’italia È un Bosco
un viaggio neLL’itaLia degLi aLberi monumentaLi SecoLari e deLLe foreSte vetuSte

tiziano fratus, fotoGrafo, sCrittore e Collaboratore di numerose testate GiornalistiChe, nell’arCo di vent’anni di viaGGi ha 
visitato miGliaia di Grandi alberi, Centinaia di bosChi, orti botaniCi e Giardini storiCi, e molte riserve naturali.
le foto sCelte per questa esposizione sono un viaGGio nell’italia dei Grandi alberi monumentali e dei bosChi vetusti.
la mostra è orGanizzata in Collaborazione Con weeC network, la rete internazionale dell’eduCazione ambientale nel mondo.



in collaborazione con

con il contributo di


